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IL PROCESSO PEI FATTI, DI LISSA 


Noa conosciamo ancora il testo, del de- 
creto che convoca il Senato del Regno per 
giudicare il senatore conte Persano, toman- 
dante la flotta italiana Della battaglia di 
Lissa, ma di leggieri. possiamo indovinare 
le ragioni, che possono, aver, indotto;il Go- 
verno a tale tardiva risoluzione. 

Alla Perseveranza ‘però non sembrava 
opportuno di incaricare il Senato di que- 
sto processo... 

Ma; dinnanzi a qual ;tribunale ;potevasi 
rimandare l’impntato:? Dinnanzis:ad un 
Consiglio di guerra ? 

Trattandosi di accusa di reato, militare, 
non vi ha dubbio che il. primo. pensiero 
che si affacci è quello dirsottoporre ;ad un 
Consiglio di guerra l’ imputato ;' ma biso- 
gnava farlo îmmediatamente; e seanchein 
questo caso l’ ammiraglio avesse opposta 
l’incompetenza. del Consiglio di guerra? 
Ciò dovevasi pur prevedere. Diffatti essendo 
egli senatore, potevasi ben ‘supporre che 
avrebbe chiesto d’ esser giudicato da’ sùoi 
colleghi e. di godere d’un privilegio , il 
quale per quanto lo .si voglia. in senso 
ristretto interpretare, è pur sempre tale 
che ‘un senatore, qualunque sia la colpa , 
appostagli, lia diritto di invocarlo.  ‘* 

Il. Senato. .stessa, non avrebbe. voluto 
che tal suo diritto fosse manomesso. Non 
si può aver di già-dimanticatò' che 1 on. pre- | 
sidente del Senato, ‘appena corse voce che | 
il conte Persano sarebbe stato sottoposto 
a procedimento giudiziario, sorse a soste- 
nere i diritti ed i privilegi dell’alio Gon- 
sesso. Nè ‘vediamo in tale’ sollecitudine! 
altro che Ia manifestazione déel' sentimento 
del. proprio dovere e. lo zelo per la di-! 
gnità ed il» prestigio del potere logisla-; 
tivo:co 36 
La Perséveranza;' che ricorda il Parla- 
mento britannico. sa, quanto ‘noi con quale 
ardore ed ostinazione Ja Camera, dei pari 
e la Camera dei comuni abbiano. sempre 
difesi i loro privilegi; fra cui non: era ul- 
timo, nè meno pérlinacemente propugnato, 
quello di giudicare e mandare alla Torre 
di Londra i poveri editori .e, scrittori di 
giornali. 

Gli esempi dell'Ioghilterra non .conven- 
gono d'altronde ‘alla ‘legislazione’ nostra. 
Non trattasi per noi di rifare e riformare 
lo Statuto; ma di applicarlo secondo, Ja 
sua lettera .@ secondo il suo spirito,,;0,.di 
non distrarre ‘ùm’imputato! da’suoi giudici 
legittimi. cd 

Ma quando pure per qualche artificiosa 
e sofistica interpretazione, si fosse creduto 
di poter sostenere la ‘competenza di un 
tribunale militare, ci sembra che .conside- 
razioni politiche di grande importanza con- 
sigliassero'di stare alla lettera dello*Statuto, 
e sottoporre Ja causa al Senato. 


Il disastro di Lissa ha cagionato, in tutta | 


Italia una «commozione; inesprimibile; Nella 
concitazione degli animi ve» nella: foga = delle 
passioni si asseritonb' futti insussistenti, si 
è altribuità la disfatta A cause segrete, si 
incolparono, tuiti;, i. ministri,, il. coman 
dante.in capo ed'i comandantidelle squa 
dre navali; il comando:supremo ‘dell’eser 
cito. Si parlò di misteriosi accordi, d’istro 
zioni precise non seguite, si fa insomm. 
proclivi a vedere ovunque. dei colpevoli. 
Una soddisfazione. all'opinione. pubblica 
ed alla marina indignata era necessaria. l' 
conte Persano stesso l'aveva ‘riconosciuta 
inevitabile, dacchò aveva richiesto esso me- 
desimo .d’essere sottoposto .a, giudizio. Ma 
l’epinione pubblica; essendo assai diffidente 
e sospettosa, si conveniva dare al\processo 
tutte ‘le migliori guarentigie che’ mai un 
tt,bunale possa fornire. E dove trovare; 
delle guarentigie più rassicuranti di quelle | 


‘di stanchezza ed esautorare il potere... 


"tuale del cattolicismo trasformerà inevitabil- 


lità della sua indipendenza, dell Sua da 


.| cafezza. Nel suo senno vi.hanno magi 
‘strati ‘illustri è militati molto esperti Tutte. 


le. condizioni. per profferire una Séntenza 
giusta ed, equa; ;in esso.sono raccolte. Noi 
ci asteniamo dall'addentrarci nel procedi: 
taento, giudiziario. Noi non vogliamo nép- 
pur. da; lungi investigare qual: possa es- 
sere la fine del dramma: Rispettiamo i 
diritti dell'imputato ‘e non frascureremo 
mai.i* riguardi,;che. sono dovuti.ad:un.ac- 
cusato. Da noi: non si ricercano! delle vit- 
time, ma dei colpevoli, seve:ne ‘sono; e 
se ‘colpsvoli non ve ne fossero, che cadano 
solto la. mano, della. giustizia, fa. d'uopo 
che ciò risulti da ‘un ‘processo ‘solenne; il 
quale tolga ogni pretesto ad accuse, a ca- 
lunnie,. a.recriminazioni, a. voci di pres- 
sioni dall'alto o..dal.basso. 

Ma perchè la: sentenza «del Senato, qua» 
lunque sia, venga’ accolta con riverenza è 
pur necessario che il procedimento‘ corra 
spedito e si evitino Je lungaggini, che fini- 
scono ‘sempre per. destare un'Sentimento 


Per riguardo alla quistione romana, si legge 
nella crenaca della Revue des Deua Morides: 


Un'ultima difficoltà. resta ‘a sormontarsi 
dall’ Italia ; noi ‘vogliamo parlare dall’ esecu- 
rivne' della convenzione del 15 settembre. È 
nel mese di dicembre che cesserà la presenza 
della Francia ‘armata a Roma. Il potere papale 
sta per trovarsi solo ‘a fronte dei'suddiri che 
gli sono restati. Una piccola legione di vo- 
lontari francesi si è aggiunta ‘alle truppe del 
papa. Questa legione, che mon'è una forza, 
sta per diventaré un imbarazso. La ‘lettera 
scriita' al suo? comaadante ‘dal ‘nostro mi- 
nistro della ‘guerra ed il discorse che gli 
fa indirizzate dal generale d’Aurelle nen 
sono fatti per diminuire le difficolià che 
questa legione può incontrare nel suo sog- 
giorno-a Roma. - 

Checchè ne sia, la buona politica per i pa-| 
trioti e per il governo ‘italiano è di non esa- 
gerarsi questa difficalià.. a. di racara nall’ase- 
cuzione della convenziene del settembre delle 
disposizioni alla pazienza. La ‘questione ‘che 
si tratta ‘ora di risolvere a Roma? è una qui- 
stione dî forza morale e non ‘di' foràa bru- 
tale. Biseyna dare alla Corte di Romà il tempo 
di accomodarsi alla‘ ‘nuova situazione ‘delle 
coso''è lasciarla giungere naturalmente al ri- 
stibilimento ‘delle relazioni col Regno d’Italia. 

*La Corte di Roma non avendo più pel suo 
governs temporale l'appoggio “delle truppe 
estere, sarà ben forzata! di prestarsi un giorno 
o l'altrovalle necessità dei tempi. Un ‘gran 
atto di rinnovaMento religioso ‘si prepara ‘a- 
duaque, nelîa città eterna. Il’ governo spiri- 


Mente le sue istituzioni organiche. ‘Roma 
trovandosi ‘particolarmente ‘“colletata ‘sotto 
l'ifàenza dell'Italia; organizzazione dell’au- 
torità spirituale ‘non potrà più conssrvarsi 
fielle condizioni chie erane state inimaginate 
în vista pell’interesse del principato tempo- 
rale. Il Sacro Collegio non'potrà essere più 
costituito per tre quarte parti da prelati ita- 
liani, la tiara mon dovrà più essere estlu- 
sivamente accordati ad un cardinale della 
o-nisola: tutte le provincie del mondo'tatio-. 
lico atragnò diritto ad ‘essere ‘rappresentate 
in ‘una ‘proporzione meglio © conforine "ale 
loro” popolazioni ispettive nel governo spi- 
Fituale della Chiesa ‘romana. 
T'cnneorditi in questa muovarèra nom tar: 
derando”ad è sare abbafidonati comme vecchi 
trattati decaduti. Ogni contratto fra i poteri 


temporali ed’ un potere’ spirituale‘ diventerà |- 


senza scopo, La Chiesa cattolica in tuttii 
paesi dovià cercare le giarentigie della pro- 
prià ‘itidipendenza nella ‘comune Tibertà. I 
‘leri saranno portati ‘a farsi *’rivendigatori 
Uelle libertà generali in lbogo di essere Hru 

inenti di ‘governo. La formula prof«nda del | 
signor di Cavour — Libera Chiesa ‘in libero 


| Stato — ché non è-+punto un'utopie, perchè | 


Gogna negli Stati Uniti o, sino ‘ad uu' certo 
“junto, xell'impero' britannico, dovrà necessa- 
fistnenio estere adottata da' tutti. 

Hanvi, come lea si vele, nelle condizioni 
Guitàriali © dell'’organizzazione ‘etclesiastica i 
Segai e gli elementi di una profonda @ se- 
iatare Tivoluzione. Spetta ‘all’ Italia determi- 
nare questa rivoluzione ; essa è risponsabilo 
del sutfesso di questa esperienza 'dinvanzi 
ai popoli tristianî. L’ importanza ‘d’an'0pera 
{anto considerevole deve sicurstiente sugge- 
Fre Sgli nomini di'Siato'itali‘ii 'esrsigli di 
Valenza ‘e di moderazibne. LI 


che può. porgere..il.Senato.?, L'alta sua po- | 
sizione è mallevadrice della sua imparzia-' 


— censiti 


“Sabato, 6 


LOPI 


Giornale Quotidiano 


guenti particolari. sul trattato di pacò: 


-ll-trattato di pace-fra 1’ usti 
stipulato in Vienna il giorno 3 ottobre sì 
compone di. 24 articoli e un articolo addi- 
Zionale. Vi sono aggiunti tre protocolli e al- 
cune note esplicative. . 

Le condirioni, principali sono le seguenti: 

Vi sarà pace perpetua, fra l’imperatore 
d'Austria e il Re d'Italia; 

È confermata la condizione della restitu- 
zione reciproca dei prigionieri di guerra già 
stipulata nell’armistizio di Cormons; 

L’ Austria. consente alla riunione del Ve- 
neto. all'Italia ; ” 

Le frontiere, delle provincie venete. cedute 
all'Italia sono Je identiche frontiere ammini- 
strative. delle. provincie stesse, durante il. do- 
minio austriaco ; 

Il. debito : che .'l‘alia. assume è fissato in 
35 milioni di-fiorini, da.pagarsi in 11 rate 
successive. entro il termine. di mesi 23; 

Il Monte, lombardo-veneto passa completa- 
mente; al’. I{alia, con tutto l’attuale suo asse 


milioni, e. mezzo. di fiorini ed il; secondo in 
66 milioni; ta 
Per. le, ferrovie. venete: è. /ammésso fino a 


due: reti;-alnord. e. al.sud delle Alpi. per.il 
‘calcolo del: prodotto brutto, che. serves.di 
base: alla. valutazione. della garanzia chilome- 
trica. di lire. 30 mila; Le «parti. contraenti 
s’impegnano di «addivenire ad una conven- 
zione cui parteciperà, la.Società ferroviaria 
per istabilire la separazione delle due-»reti; 

Nessun impegno è ‘preso. per la stipula- 
zione di questa convenzione ,. lasciata alle 
parti piena liberià; e senza.che sia stabilito 
veron. termine perentorio; 

Le parti contraenti prometteno di com- 
piere le reti comuni; 

Gli originari veneti dimoranti nelle altre 
provincie. dell'impero austriaco sono in fa- 
coltà di mantenere la cittadinanza austriaca ; 

Sarahno restituiti senza eccezione tutti gli 
eggetti d’arle e i documenti degli archivi 
appartenenti alle provincie venete ; 

Gli antichi. trattati gia esistenti fra l'Au- 
stria e la- Sardegna sono «richiamati  in‘vi- 


potranno conchiudersi liberamente nuovi.ac- 
Altre disposizioni stipulano: la liberazione 
dei beni privati degli ex-principi italiani dal 
sequestro,.salve.le, ragioni delto Stato o, dei 
terzi sui beni medesimi; 
La più ampia amnistia senza eccezione di 
sorta sarà accordata. da ‘ambedue le parti. a 
favore. dei condannati 0 compromessi politici 
e. ddi.disertori ; 
La Corona di ferro sarà restituita all'Italia. 
L’articolo addizionale regola ìl pagamento 
dei-35-miltonivdi”fidrini nel modo soprain- 
dicato. 


e Il Moviménto di Genova del 4 ottobre pub- 
blica la seguente lettera : 


On: sig. Direttore del:-Movimento, 


Nel Movimento d'oggi (3 ottobre) leggo 
che al’sig. Albini spetterebbe l'obbligo di'giu- 
Stificare un poco la sua inazione. 

Trattandosi di ‘un mio superiore accusato 
dal Governo del Re e dalla pubblica opi- 
dione, iò devo unirmi alla Gazzetta Ufficiale 
del'Regno che dice: in questo momento e 
fisichè sta‘ aperto un procedimento giudiziario 
sii'fatti di Lissa credesi conveniente di man- 
tenere la più grande riserva, È 

Genova, 3 Oticbre. i 
Il vice-ammiraglio 
ALBINI. 


fami 


‘và sentire ;il Sole, sein Italia, non, si 
possono radunare | delle assemblee + popo- 
lari di 200 ‘mila cittadini pervdistutere 
sopragli affari di politica interna ed e- 
stora;''è perchè il'Governo' non lo vuole; 
noi crediamo ciò sia un errore, e cha i 
primi a non voler codeste belle cose siano 
propriamente'gl'italiani. Sè! infatti in una 
città, qualsiasi , dedita. alle industrie,, ai 
commerci, si ripetono. un po”spesso que- 
ste pubbliche: radunanze, succede sempre, 
che le prime si guardano con curiosità, 
la seconde con indifferenza, le terze. con 
sospettò”le altre poi con un evidente ma- 
lumore, éd ‘unanime ‘sorge ‘il'grido contro 
il'Governo che le tollera e non le impe- 
disce. ]l Sole non era ancor sorto sull’o- 
rizzoate, ma dovrebbe ben-ricordarsi .che 


appunto a Milano noafu‘il‘Governo, ‘ma 


la popolazione che impose file ad tina 


attivo e, passivo, consistente il; primo..in tre! 


ali 


Le-lettere ed 
id 
gerigli 


Togliamo. dalla. Nazione, del 3: i ste | spedi 


dita: 


stallo il ‘sig. Bright; 
2° Se anche vi fossero»di tali questioni 


sì è persuasi ‘che ‘coi meeting'0 coi mitin- 
gai non si riescirèbbe che'ad imbrogliarie, 
non avendo mai nessuna di queste adu- 
nanze, mostrato la possibilità d’un risul- 
sultato pratico.ed essendosi. limitate a met- 
tere ‘in ‘un’evidenza più o.meno seria quei 
pochi' che avevano proposto il meeting 0 


si erano affaticati a radunarlo. 


3° In Italia sì crede, forse a'torto, ma 
pure si; crede, che non abbiamo noi lè abi- 
tudini-del.. rispetto alla legalità, come è 
radicato in Inghilterra, e perciò si ha. sem- 


sunt itconti ilenca gti agree Tita che queste: "saga Sascie 


ad altri mei quali: non. si ‘ha piena fiducia. 


Insomma, ‘ogni paese ha-la sua forma 
speciale del vivere libero; e non'crediamo 
che si possa dire che noi siamo àborrenti 
della libèrtà perchè non abbiamo» trovato 
gusto nè ai clubs che alcuni hanno voluto 
imitare dalla Francia, nè alle radunanze 
popolari, che. altri, ad ogni proposito ed 
anche. fuor. di. proposito, vorrebbero. che 
ricopiassimo dall’Inghilterra. Il Governo, poi 
ci entra ‘così’ poco'in quest’affare;iche-non 


vale la ‘pena di accusarlo. 
Non ‘doveva poi mai farlo il Sole contro 


il Gabinetto presieduto ‘dal barone Rica- 
svi; uti quale, DUM SI puo aver dimenti- 
cata la condotta al tempo della riunione 


democratica di Genova. 


i 


* GORRISPONDENZE' ITALIANE © 


pace a Vienna, e sarà tolta finalmente que- 
sta condizione anormale troppo, prolungata; 


Tutto annuncia l’imminenza. dell'atto. che 
riunirà Ja Venezia-al regno d’Italia, e farà 


sgombrare il quadrilatero dalle truppe stra! 


già destinati per ricevere in consegna il ma- 
teriale dalle fortezze; 5 compagnie d’artiglieria 
sono già designate: per: recarsi nelle. \fortezze 
medesime e si trovano 1a Rovigo; sei' mila fa- 
cili sono ‘già incassati e ‘spediti vall'ultimo li+ 
mite ‘segnato: dall’armistizio per.armare, forse 
domani, le guardio nazionali delle città Ve- 
nete, sino ad oggi occupate dagli austriaci ; 
se ‘ne. attendono; altri ; dagli arsenali, del 
regno. ) | 

Intanto: pare che tulto voglia sorridere al 
grande avvenimento; .il terribile flagello che 
minacciava di seminare a larghe mani )l lutto! 
in, queste contrade; le quali. non; ebbero, sino! 
adora, occhi se non, per: piangere, si, è, al- 
lentato nel suo corso; nel ceto civile, e. nel 
militare ; nella città e nei lazzaretti , si, con- 
tano rarissimi .i casi, e in molte località il 
morbo è totalmente scomparso. 

Come vi scrissi, l'autorità militare aust iaca 
ia Venezia aveva acconsentito a rimettere 
le corse ferrovirie da Padova a “Treviso 
toccando Mestre come per lo antico, purchè 
i convogli non trasportassero truppe italiane, 
le quali avrebbero ‘dovuto seguire tronco che 
vente traccia /0‘in conseguenza dell'artaistizio. 
Ma non convettà Certamente all'Amministra- 
zione celle ferrovie di riantenere!n vigore uu 
doppio servizio, uno pei privad e l'aliro per 
le ‘truppe; ‘per cui ‘si ‘lasceranno le cose 
come sono, @ la pace scioglierà la questione 
fra poche ore. 

Oltre al subbuglio avvenuto a Padova do- 
menica: por la; presenza del consigliere Ri- 
naldiai, un’altra dimostrazione. clamorosa ebbe 
luogo«adEste\negli, ultimi ‘giorni di.settem- 
bre contro un Ignazio Lòb!, capitano unghe- 
fese în ritiro, resosi odioso al popolo ‘per 
l'ape:ta od 6sgerala avversione oguor di- 
mostrata contro tutto quanto sapeva 'd’italia- 


no, Costui, dicesi, faceva ‘il sbiisala o 'solleci. 


quali alcune possiamo” enumierare: sulle | 


1° In Italia nom abbiamo ‘una quistione | ; e 
che possa destare l'interesse the destano || Protesta sottoscritta da moltissimi cittadini e 
e destarono in Inghilterra. quei grandi! 
problemi che resero celebri 0*Gonnell, Ric- 
cardo Cobden: espone adesso sul. piede-| 


‘essere ingenue, po-. 
trebbero incominciare a diventar pericolose, 
ed ecco il perchè dalla pubblica opinione 
sono tollerate con impazienza, ecco perchè 
gli uomini, di vaglia rifiltano d’associar- 
visi, e;per conseguenza l’impazienza si rad- 
doppia; perchè si. vedono a, cascare in mano 


Papova , 3 ottobre. — Oggi si firmerà ld 


niere. Impiegati contabili del genio vennero 


ln 


; alia i cate, casa e n SRI ee i 
Si, 7 LI ‘ n” ai 
Em ‘ p TR GI, x 


Et 


talore di fayor 
dj 0 ne traeva 
‘|-pen it 


molestati. Ora vi era tornato; e la res DE 
moria del suo contegno eccitò contro di lui 
la, pubblica ira. Vi fu raccoltà di popolo, 


vilasciata al municipio, grida minacciose con- 
tro all’austriacante riternato ; ma essendo egH 
|| partito di nuovo per Verona, futto sì rimise 
nella calta. primitiva. Ripeto quanto altra 
volta vi scrissi ; queste, scene sono deplora- 
bili; ma non si debbono provocare sfidando 
la pubblica opinione. Lo straniero che av- 
versa i sentimenti e le aspirazioni italiane, 
vada fuor d’Italia; o se vuel goderne l’ospi- 
talità, si coritenga con quella prudenza dove- 
rosa che il galateo ed il buon senso in- 
sogna, 

La venuta del Re in queste provincie è 
imminente. 3 i 


n 


Il Giornale di Padova del 4&-serive: 


Sappiamo da fonte sicura che questa ‘sera 
© domattina la 'nostra artiglieria di piazza 
occuperà i forti ‘avanzati ‘di Veriezia, Vo- 
roma, Legnino @ Peschiera e ‘che per qual- 
che giorno la guarnigione di quei forti re- 
storà mista, —— de IEE pine BE 


enni citi 


La Gazzetta di Treviso-del 4. pubblica;il 
seguente ‘avviso vdella Congregazione) ‘muni- 
cipale di Venezia: 

Cittadini | 

Il'contegno che avete sin qui mantenuto 
è caparra,»chey\per i pochi giorni.che ancor 
rimangono al pieno compimento «dei nostri 
desideri; la vvostrà condotta sarà . dignitosa 
e tranquilla. 

Riserbate ogniminifestazione di gioia per 

il prossimo momento ‘in cui ‘potrete dar il 
‘più puro e legittimo sfogo al vostro. senti- 
mento nazionale. 
Per la unanimità e la grandezza della ve- 
\stra: dimostrazione! il Municipio crede quindi 
opportuno; .di» prevenirvi ; \che» il. segnale da 
cui essa dovrà istantaneamenterpartire; sarà 
Vinnalzamento del vessillo tricolore agli;sten- 
dardi della piazza ed al civico palazzo. 
Dalla Congregazione municipale 
Venezia, li 2 ottobre 1866. 


x 


Mi 
i 
SIIELTI Vitae 


. L'Italia Militare, del 5 ottobre pubblica il 
bolleitino num. 104 delle nomina, promo- 
zioni e «disposizioni seguite nell’ufficialità del- 
l'esercito, fra le quali riotiamo le seguenti: 

Con RR. decreti del 3 ottobre 
Righini Di S. Giorgio batone Alessandro , 
luogotenente generale, ora comandante della 
| divisione di Palermo. Collocato a disposizione 
del Ministero di guerra. 
Cusani Confalonieri marchese Ippolito, mag- 


‘mato in servizio effettivo e in pari tenijo 
nominato comandante la cavalleria nel di- 
parlimento militare di Torino. 

Longo cav. Giacomo , meggior generale, 
ora membre del comitato dell'arma d'arti- 
glieria. Nominato comandanto Var tiglioria nel 
dipartimento militare ‘di Napoli. 

Celasia Di Vegliasco ‘barone Ewsnuela, 
miggior generale, ora comandante l’artiglie- 
ria nel dipartimento militare di Napoli. Tra- 
sferto‘al'comandodellartiglieria' nel dipar- 
timento militare di Firenze, 


Nella stessa Italia Militare del5 ssi leggo: 


Con’ debreto' del'29"p. p. settembre fu'ap- 
provato il riparto del contingeate di 46,000 
uomini di 4.a categoria che, giusta la legge 
28 giugno nitimo scorso, debbono ‘fornire i 
‘wari circondari del regno com la‘ levata ‘sui 
nati nell’anno 41846. 

Ferme restando ‘le disposizioni date ‘per 
li scelta è consegaa ‘dei ‘quadrupedi daro 
dell'artiglieria "e treno all'agricoltura, e men- 
tre i Corpi dovranno attendere ulteriori’ or- 
dini per la ‘vendita di cavalli in diminuzione 
di numero, il Ministero determina cha deb- 
bano fin d’ora, ed'il più sollecitamente pos- 
sibile, essere venduti per'mforma tutti quei 
quadrupedi che’ per un niotivo ‘qualsiasi sa- 
ranno giudicati inetti ad un buon servizio. 


L'ARCIVESCOVO DI PALERMO 


Leggesi nel Giornale di Sicilia del 29 
settembre : 

Pabblichiamòo qui appresso una’ lettera; 
dirizza\a ierî da“S. E. ol luògotenente ge 
rale è régio commissario, a questo morisigrot 


gior generale , ora in disponibilità. Richia- - 


be 


‘*portata delle scuse ch'egli allega, por con- 
| trapperle alla energica @ assennata ‘inferpel-. 

- lansa rivoltagii J pica no Seta 
@ 


frritescote, non che la risposta di quest'ul-. 


in Palermo nel moto. anarchico», dei gior 
trascorsi, dopo ‘che.tuiti.sanno qual.inluetiza 
vi abbiano esercitato @ frati e preti, 
eòl loro materiale concorso, 1° arcivesco; 
* ‘inòn hi avuto una sola parola va? 
— per siffatto offese alla moralo:'alla..civilià e 
al Vangelo. 4 


0, 


0. 
Dopo le scelleratezza e gli orcori deplorati 
giorni, 


aliche 


di riprovazieng | 


Gindichi adunque l' opinione pubblica sulla 


esi 


esi. ‘« Palermo, 28 settembre 1866. 


le 


‘fai è préti, e monache perfino, tion si guat-| 
fono, CoA Usa impudenza stuza esempio, 

0 dal mettersi alla testa ‘delle orde dei fi 
Golosi, dall'incitario alla tapilla 6d' al sit- 
cheggio: i i 
®© . Ebbene, cosa féco Ta ‘Etninenza Vostra; 
a prevenire che questi indegni ministri dell 
Santuario, che queste vestali fanatiche di bu- 
giardo: fervore e' di superstizione, si fossero) 
fatte complici, dei. più atroci reati.?, 2 | 
se Montte: le prupatio, auiorità, s0n0 1i0a" | 

«ato ferme, ai loro posti, IA ovo il Toro debito, 
di coscienza e, di onora richiedeva, cho, stes-' 
sero, perch” Ella, che avrebbe, dovuto. esseri 
d'osompin sgli altri, ci è tonuta complata- 


mente in disparte? 


« Com'é ch’Ella. non si sia interposta, | 
arca di pace @ di alleanza, fra una gente |: 


briaca di ladron&cci: e di stragi? 

«Ma: non;è questo che vien; prescritto dal 
Vangelo. Ma non è così che, si adempie ai det- 
tami di Cristo. Ma non si giunge in tal mod 
a render gli animi inchinevoli ‘al rispetto e 
alla'devozione verso ‘coloro che dovrebbero 
‘essere ‘estranki, ‘e pur. troppo:/nol. sono; àd 
ogni passione politica. hic ? } 

«Ta nome dell'autorità; di: cui sono. rive- 
stito, io chiedo alla Eminenza:W. che. mi 
tenda: stretto conto: el suo: operato, «perchè 
‘il Governo ed il paese! possano giudicare se, 
-le'sino a-quali punto) sia Ella responsabile: de- 
gli eccidi perpetrati e del'‘versato sangue 
cittadino. 4 la f 4 | 
«Attendo sua particolareggiata risposta; d 

le ‘dichiaro! sin da ora che: reputereiil;su 
©silenzio \come; una esplicita‘ ‘confessi one di 
colpa. 0 #4 

> Illuògotenente generale 
Comand; delle truppe in Sicilia, Comm. 
° RArrAeLt CADORNA, 
c AS.S, ILma è Rima | 
Mons. Aarcivescoyo di Palermo.» i 


Regid 


SROSI da ANNOIA i al 
ermo; in, 


ine Palermo, 28 .settembre.186 

« Con, somma Ioia sorpresa, e grave ri 
crescimento, ho preso lattura del: suo, fogli 
| d'oggi stesso, n. 34; .col quale, si “met 


piebaglia. massilne, immorali o. sovvertitriti 
« Su di:ciò, credo opportuno sottometter 

a Lei che il clerovregolare, non, è, per l 
leggi di Sicilia sottoposto alla mia, giuristi: 
zione, ma ‘bensì à quella; del giudica dell: 

Tamunarghior i 


« Per quanto riguarda le monache recluse; 


può Ella esser. sicuro che nessuna. di; esse 
stata, giammai, in contatto colla. plebaglia ,, 
che perciò non ha, potuto. giammai ;,mirari 
ad, ispirare. (alla, stessa massimo immorali 
sovvertitrici. ..; I ” di 
« Relativamente poi ak clero secolare id 
eredo che in nessuna altra città d' Italia vi 
‘fosse in ‘clero,che ‘della sia generalità)foss 
mo.ello; di. buoni costumi e che fosse alien: 
dall'inspirare ‘alla plebaglia idee di simil, na 


tura. si plpi ly 


«Che ,.se;qualche eccezione potesse gsi 
stere fra) talono.,di essi, è inntilmente che 
me se ne vuole adossare;}a responsabilità, , 

«L'autorità. arcivescovile in questi, tempi 
«è esautorata; sino;agli; estremi, e quando. vo 
lendo, ricondurse, taluno traviato al retto sen 
«iero secondo le leggi del. Vangelo,. larcive- 
‘8C0V0 ;è stato; attaceato sotto tutti) i, rapporti 
dal, giornalismo, .;.il quale, è;sta o quello, che 
“precipuamente, ha datto opera.per inspirare 
‘arguesta plebaglia.Jo ite, savvertitrici, di.o- 
gui religione, di. ogni,potere,, costituito ,,ed 
ogni rispetto, dovuto alla, proprietà. _,,, 

« D'altronde sino a questo giorno nessana 
doglianza a me è perrenuia da parte del 
R. Governo & delle autorità palitiche circa 
la condotta dél cléto (86cdlAra, clib è appunto 
«quello, che, esclusivamenie è sotto la mia giu- 


Fisdizione. 
« Sino a questo giorno nessuno' apparie- 
nante.a questo clero, è. sta ame denunziato 


come quello che, avesse dal sacro pergamo 
quofferito che attentasso all’erdine, co» 


stituito e alle ma:sime inspirate dal Vangelo, ed | 
io ho fe 
dei privati e delle autorità ecclesiastiche de- 
| nùnziato: persone, che munite 
di predicare, ne avéssoro 3Du: 

tori costituiti per ssvverti ì 


È posto frà ‘una gente b 
di. strage ad impedire tai 


lerà mio doveré'di scendere fra le batricata 
nel fiomento del conflitte, credo che vi fusse 
grave equivoco sul proposito, poichè, oltre 
che-la mia età iegià 1" 
ia essendo il: palazzo arcivescovile per la 
Ù fede sett Galle truppe Redli,. 
adoità | Appeni che iò mi 
di Archribgio 6 kenta' al 


i si erano stanziato nel f per tattà’ Yò che mor avea tappi 2 
pone Decor fi PR E: lf tottto the siro materiale int pensi: EN fest il è 
Ci inigto dè mò nOù Ebbero ragione Wlritia- | ‘crete Teatnenta È Vi Gi'altenatno PÒ filole 
LR pas TI 

È ) boscieniza? cha “ÎlGoverno ‘sone 3 loto” general 

Dtcby vieta lp auto RA ai con ii Raiano 


sono. dasimputarsi,; 2; chi, è contemporanea: 


i loto piesa ‘cauzione nelle stlività è mel ca- 


"Coscienza di non avere Neauco 


della facolà-| ‘utta 1’ Europa e la 
‘contro ipo- | neg'etti i desideri, 


, | (della Gran Brettagna: . È 
‘mi siainter- | L' afro dA i di ha pi ti 
la i è | amento a Noi :Dbismo pubhiica” 
i e” di ato Qi vblerafibzerci lompani 
dallî schiamazzi del co “euro di 
h 


i 
selere invece forzere i giapponesi a vile 
$ hi eli 
JI pet: GI 


El poi chiede perchè) 


sa Se:Ella intendo coa ci fa chia 
rareli 


200, - 

vemente sffiaccata in salute, certa- 
ponte e î e Olanda. | 
nimoferne la- 


di afficciato, sareiistato 
uto com'altro mio predscassote: aéalpi 
tenta alcom, utile; effettà! 
l'i Iniqueiumomenti: terribili ciò;cha mera 
lecite di fara si era di accogliere con .0g! 


-{l'PiGsd Gitidicindo»dì me; non dni)riverse- 
ranno neppure una brigciolaMegliocdidilpor- 
«petràti e; del ivorsato: sangue, cittadino; «che 


fidri ostato di'eRerne invifalelb‘secoritiò 
questa in&biiitià*P ffighiterra' the dichiarò, di 
fion volge a fitiischiarsî Negli trini' dello ho- 
tenze continentali, non ayrebba'disprezzato 
ttia pafola cortese | ai” nel nUsvo ‘pro- 
gratia MAPEriAle. canti « stile 
“o ipl'aftrobide moi Wo viamto ‘atbistanza ‘natù- 
rale, che se ogoi propostaî dell” imferatotè 
Fei fraticesi fa ‘sommpro’ Sistemialicintionte' re- 
vpinta! dalll’Inghiltettà, « egli‘ dia’ Foto peso 
all’ atfeaniza ‘apparente dei du! 'Stati ‘e the 


mente nemico alla religione, al Governo del | 
‘Re,. alla, proprietà, e, che, oggi, pet discari- | 
carsi della ‘grave, tespunsabilità Vclie posti Su 
‘li 1oròy tonfatto' di rovestiatià bu ‘di alte! 
10 In bgni Bventòy siccome nei precetti del | 
|'Valigelo vi haud'essore essequioso ai Governi | 


sciiti; it, dali mioscanto, noD potrei; per- 


[oi 


mettere che, nell'esercizio, dei, suoi d 
«glero,; potesse "ital Lo ri fo ‘ fon creda nemmeno meritevole! di nd {pa- 
grind, je Ella. avesse qualthe cosa ll'‘rofa quella potenza la! di ‘cui allestita è'idere 
‘ciali di Di tè Cohud dlcuifo chio s0'ap-||eprattostochè! di fatto; Chispotrà dtmque?'s0t- 
Lpittetiesso ‘Al clero’ S6cola'exi01 son’ pronto a | rprendersiclio Napoleone, eniderido"in'erame 


la sua posizione ed i suoi rapporti” ‘politici | 
‘ccnl’ Europa, abbia segnato di ‘nerizionare 
oili'alicamza”la quale! dufarite !‘dieti’'anmiV'di 
esistenza ‘non produsse che 'unfascid di di | 
fpaccî, poco gentili'afche'riella Iòrò forma ? | 

‘Là ‘ostia ostentita’ dichiiarzzione;! dionof | 


j Y 


tr 


Si legge in data del, 20 nel Giornale di) 
Sicilia, che dagli utfiziali di S. P.'ttitotio'ar- 
restàli diversi capi e promotori dei disordini 
Avventiti in Palerio Mella 's60rsa settimana ,| 
‘i ivafi altri individui. fabienti | parte; delle! 
squatire:dei sacchegg'atori;, sequestragdo armi! 
ed. oggetti. derubati. 


tnateriali; ci produsse fa-cessazione ela ‘per- 
‘dita’ di ogni infinefiza ‘morale, ‘e neutralizzò 
gliPeffettì: di ‘un atto ‘emidientemente’ disinte- 
rossato come fu-quello della 1.cessiene  gra- 
iuita delle. isolo: Jonier p_ib enoni 
Dopo'aver ‘esaminato ‘i ‘rapporti Poli-. 
tici e materiali della Fraficia'coi varii Stati 
di Earops' il dettò periodito conclude: . 
—_ Ci è una, grande, differenza falla neufrà- 
a dignitosa di ala potelza e la ‘Mellfina 
“Tontrafità di tina bazione!di bottegii 1d' uafe 
foi di importanza ‘ad'un pritiopio piuttcsto 
che dd “un'altro "ene ‘nofi ‘mibstra' altra 
pauiri sé nou ché di perdete” Suci ‘clienti. 


\ipdbGiornalaidi Se del, 49 ouebra scrive: 
11 non; siamo, male ;informati, la R., que | 
por già dia aperto ua” aiuti 
borbonico esistentein Palermo, è ché prese] 
fnollà parto nel ‘stistitarò Gfiei ‘midii‘ansreiti 
che s' ebbero, or asti è'guari 7a! deplorafe; 
6 qui ene’ dintorni. 1». pieesigosti | 

Sappiamo!)da buona fonte, cha; è sstato già) 
istituito il tribugale «militare straordinario, | ‘tima guerta strebbò stata ‘compiettimente di- 
chiamato; a: giudicare, su’ moti, insùrrezionali! | Znitosa 56 non' ‘fosse “cadita’ nell'errore di 
di Palermo e provincia. ; : chiederò comipenti'ferritotiali; é'l Inghiftérta 


cun Vivroiti Lioni | l'avrebbe potuto ézualmente far Valore la sù 
ilo bra, A Sigla de Wei MnonzA Morse, se nve: Roe! Oi ala 
ig Da 5 BRODI0I la fori ‘desse più importanza ‘ai prim I 


l'cheguidir detotio ogni*tazione.t ">> 

[© Crediamo ‘iipossibilo die pussanio' durite! 
‘a lungo queste tend6nzo'8 Seriaitio tie 
lil niimisro ‘degli affari “Gori Sipri trovare 


Tori S. E. il gendiat Caiotha hl visito i 
feriti che trovagsi nell’ ospedale civile , nel- 
l'ospedale militare @ in quello succursale) 


istitui lazzo:meale. i onionan iti ‘Che ‘presotiti ii di 
cpr Ep TEATRI E motivi Uno ‘presenitinò uni*carattore ‘più ‘de- 

Dee è i di°S' Pi ‘elle decorie ore [\upriso peri esteridero 'ifiltietiza Melli Tia: 

ventiquattid furono -perquisiti alquanfi domi; | ione, che non sia lo spaccio”4di “prottotti 


scili di persone sospette, e rinvenuti molti 
etti di o Prapia delie tase sachhggiate 
nigi Tuttuosi Tati di questa cità,’ ed anthe 


Larfesidu fio: 3% individui 
s fautori 6 compliti ‘dei 


Totali: , 


UNA LETTERA diurne 
DEL: PRINCIPE-D'ANNOVER 


(La: Debazte di Vierina pubblica. ‘la !! se- 
guente lettera : tn ì 
Hietslingopresso Vienna; 123 settembre. 

«Ja occasione dell’anniversario della mia; na- 
Scita, ho, ricevuto, da iutte le, parti, del mio 
caro paese, iadirizai, lettere, telegrammi, au- 
gurii. Malgrado .il dano dela ito di 
Tiograziate separatamente, ciascuna ‘ile por- 
‘sone. che, pensano ‘a me, in, quesli giorni do- 
Jorosi,, mi, vedo, costretto ,a, rinunziaryi, e \04- 
| bgione, dei numero AIRRAHO, Ab ne auguri 
*fitale solite della Banca s'esss, sono anche RR Misano, giunte. Phe ascandono a pareo- 
pién isenito parahuiti a patire || © agi cri MECEOROO 
' Att: Bo Tel'gliarantizia ‘dtirerà fidebè nOn | memi Inti gli andoveresi Che ii bea 
‘of iii il cambiò bi Digit sehita | DIE E dia dn prove della fedelta con 
litnitatione di’soffina; ra) id commoventi poro a feleltà con 
09 Nr: 80 *tAa Cotriniiadicnto "at! rispetti cui di mè si rammentano. Siano essi ben 
soggetti di nomifarsi * ddl AULA Spur || PO stasi che, snche-pelle-logiazange, penso 
pieni poteri di curate di ‘c.riterto tol Coti- 


con profondo amore a, loro e al mio srentu- 

ioni poter Cotti-. |'fatò ‘peste, culla0spo! i eidsiiigiioni| 

| tlissatio gove:bativò la' gràdua'e - restrizione che apart spetta di tipi inigioi, 
lei, biglietli della bancs, di vigilitò 6 pren- 


‘persistanò ‘nella loro! fedele: devozione al-no- 
ijlere parte a {ulto Te operazioni della me- 


stro Re, mioramatissiao palire. (0. | 
SL PATA e lo operazio Finidato; Ernesto: Aucusi 

desima; sindacandone i risultati, incive arenitani PTO 
Ark UA ager facilita ione, del pio- ||: ; i pi abiacine arabimete d Annovery 
solo, commercio , olire ai. biglietti, di ,s6udo a sirene 

uno pari avlire 5,,37,500, potrà, la banca je- 

metterne raltri, di mezzo, scudo .pari a,Jire 
2,68,/750,, p.tantojgli uni quanto, gli, altri 
sim ssostitugione» di: biglietti, di maggior. valore 


SODO dl Lidia ta 


x IbvGiorizale : di Roma (del«4\cor'enter con- 
fienbril!seguerite decreto: pubblicato.in «quello! 
stesso! ‘gidrno' dal tesoriere: gerierale. Ministro 
finanze: G. Ferrari j 0 concernente la 
‘Barca di Roma: — >> 

“Ant LOCA Srassicararò’ vismaggioreerite 
Ma pubblica fidacia‘sui biglietti ‘della “banca 
dello Stato, i medesimi, benchè abbisno 1a} 


3: NOTIZIE; SANIDARIE; 

D°Y 3 Hi ottbbre) ‘2 Canéo' vi ‘falonb'‘i8 | 
movi casi è 16 ftiòrti di Veiolera, OMO 

Scivomo dalla Valcirvia' in ‘ast’ der do ala | 
E Perséveranza' del 8 torrente :" 

Compiono ‘oggi'i quindici giorni che nessun 
muovo! eaéò ‘di ‘eliolerà è accadato a |Vergobbio, | 
nè in altri; comuni. della, valle. (C'è dunque, ra-| 
gioneyolmente a credere ;che l’incomodo, ospite 
se, ne sia.ito è non ritorni più. La commissione 
Inedica, di'cui vi scrissi, avendo prescritte’ e la- 
stiate norme per: le disinfeziòni, ‘tuttii valli 
igiani,,che , rimpatsiano vengono ifsottoposti agli 
.espuoghi d'uso; e yi so dire che questi sono 


‘L'INGHILTERRA EDT SUOI ALLEATI 
Leggiamo nella Saturday > Review: 
«L'inghilietra non, darà ‘seghi d'irritazionie 
per esser ala dimenticata, nell’ullima circo- 
De imperiale come fece, la Faneia, perchè 
il,re di, Prussia non fece menzione, dei 


dii 


o i 
"fatti A dovere. Chiudendo, 
cronaca. del cholera ni 
fare una rettifica ad 
guardo al contegno 
suna pubblica rii 
© lavyoce 


QUIS ; Des 
e.non considera più l'Inghilterra come uno È ferrarese del 3- ottobre si 
c'eri sua Nolla Gazzetta, 


allonfanarci cicò ‘dalla 'sferdì degli interessi | Si 


L' attitudifie teuttale! della Francia” nell dl-. |" 


| un:duplice giunco diplomatico e, con una in- 
|| credibile ignoranza, dei vizi. doll’ordinamento 


spero, la dolofosa 
ella valle.di Cuvio, deyo 
‘una mia precedente in ri- 
dei Reali carabinieri. Nes- 
ione si-tenve in. Vergobbio 
ige stato un ballo -in-una 0- 
sparsa da chi ha creduto 
accontando d'aver ballato 
“donna colpita e morta di, 
te. 9 

ella giorî ri e-nella moite proce- 
dente, scrive la Gazz«tta! delle Romagnendel 
5, a Belogna non fu denunziato nessun: Bovo 
caso di cholera. 13 


| 


. Teri yeniyapo co! iti da cholera layoranti | 
da Ten 


xa; commissione medica; disanità;si, noch ine *) 
media DEA in luoga , ed ha DIOAVEAOIA Der 
il'ricovero “iti apposito locale !dbi detti tre in- 
forio)! e0per lalmigliore ‘garanzia della ‘silute 
issun 
CA 


pabblier, Lon igneguabbo lisb ogssiosiza 
o; d 
O na 


stignetità: bollettino sanitario :î..0 
è Dak(30 «settembre alot® gttobra» (Udine presi 
io, morto. 4 dei, precedenti. “Sgbborghi. caso £. 
‘ordenone presidio caso 1, prigionieri Morto 1 
precedenti: Città ‘imbrid‘ 1 precedenti: Palinià 
{Distrettd) dal:27a1:29 setterhbre casi 4; morti 
6. Treviso, dal 30 VET al 1° ottobre. ospe- 
dale militirs casi 3, morti ‘2, ospedale di Lim. 
tertA é&si'2; morti: Y ospedale! civile caso! lo 
A Palermo, Teggitmb nd Giornale di Si 
ciliv del 89settembre) ilo: stito sanitario er- 
durarin.mormali condizioni» gsy sic Pupo 
sro Venezia,].dal,&; ali 3, ‘corrente.pi. furono 


Li. dicj, nuovi cisì, di gholera.,, ;. Lg 
A Trieste, scrive. I Osservatore, triestina del 
$, dal spal re al 40 Mono ono 
séi cali'è ‘bei morti di cholera. i 


L'Osservatore Dalmata di Zara in data del 
28 settembre strive: — 

Iersera dopo tre ore di malattia moriva a 
È blico ter dig: co sintomi, 
econo il'‘giùdizio di 4 medici, “di Tebbl'e 
perniciosa,algida; senza vomiti e, diarrea;| ed 


apo s sele; 6 | sapore amarissimo. «D'uguale 
malattia; moriva il giorne antecedente... depo 
2%-ore,di. deenbito, suna, cngina del,Barano- 


_a:Sebenico domina at 


;influenza,. di. diarrea. ,, 
(BUONZE,A A ‘db 


bad: 0ra; cha, ma ministro plenipotenziario, sarà 
sinnalzatozal, grado .d'ambasciala, Questo proy-| 
«vedimento, xerrabbe preso, appena. ferminate | 
des formalità relatizo, alla, cessione, della Ye- 
pezia. di, pesto, diplomatico di;Berna, ch'era 
»ocenpato; dal, marchese di Turgot, col. litolo 
d'ambasciatore, ritornerà ad essere, nna sem- 
splice Legazione il;cui. titolare non, avrà che) 
il grade d'invia;o straordinario, ministro plo- 
| mipotenziario, di prima, classe. »1,, i 

La; Gazzetta di Spener. assicura che le re- 
lazioni fra la Russia, e. la. Prussia sono cor- 
dialissime.. L'imperatere ; Alessandro e il sho 
Governo ns avrebbero dato non dubbie prove, 
ed.altribuiscona gran valore alla sperimen- 
sata.amicizia della Prussia. Quel giornale con- 
fessa ; però: che..il:vecch:0 partito russo. non 
ha agcora Inerninania ARNO Ja propria 
diffidenza rispetto all'ingrandimento della Prus- 
sia ed è inquieto ‘riguardo alle provincie él 
Baltico. tico pp be a 

Leggiamo nella France del 3 ; 

«A; Francoforte la; dominazione prussiana 
non «ha, ancora Je,simpatiedal'a, popolazione. 
Alcune: grandi; famiglia sono andate, fuor di 
patria. Parecchi degli antichi senatori devono 
recarsi in: Isvizzera, ,0, sì afferina. che. la.prin- 
cipali case di;;cammercio trasferi vanno il lora 
stabilimento a;Parigi o,inalire capitali, .»,., 

Scrivono); da;; Stoccarda, ., 4° 1.ottohre, alla 
France tà dd pe dec 

« Jh: Bavigra.son, gravi.i dissidii fra'i vari 
ipartitix; Mi sigaor,.Vonder Plordten accusa, al- 
tamente l’Austria, d' aver rotto il patto comune 


|| trattando,separa[amente colla, Prussia. Ciò. non 
| itoglie:che.d' opposiziore accusì questo; mini- 


«stro! d'aver compromessa la situazione con 


militare. D'altro-cauto;le eccentricità del gio. 
vie Re destano gravi inquietudini ne'membri 
istessi: della,:famiglia, reale ;, si tenne un, con- 
Ssiglio: di, famiglia. nel quale èstato discusso 
se noni,conyenisse, di, fare, qualche, tentativo 
presso,til Ra per.isdurlo ad. abdicare spon- 
laugamente. 

« É;mota,la predilezione del Re.pél cele- 


P_] | 
della rivlazibne del 1818, abbia dato al Re 
La. Camera dei deputati dei Paesì Bassi è 
‘slita sc’olta. Gti eleitofi*sdiio. convecati il 10 
<ttobre per procedere a nuova alezioie La ® 


legislatura così ringoveta, aprità. la propria 
sessione il. 19 novembre. . N 


+ minato... ieri, un, aumenta, dell 
dite. L'imp»sta, a 
TeR si et I 


| comprare: dei dtighbri a. © 
« Non dobbiamo upltò dio 


accompagnata ; soltanto .;da, furte - dolore di | 


wich,; che: fa da. lui assistita;, A, dissipare. la | 
tris'e impressione,.che potrebbe, .derixare da | 
runa. tale coincidenza, irogasi d'esserare. che | 
i alle ,un' influeuza | 
difebbri; insermitieati,,.frale, quali.contasi | 
qualche, perniciosa,]an;ata; e, che, vi ha, pure 
ma-però senza conse- | 
souog Iso ele dba | 


fg Uisl 0208 | 


{l-sia‘ò agli Stàti Uniti..00 


ESTRAE 


«unesti.al paese. » | 


Sarivono do ‘Loadra, 


ficua; locchè, 
nanziaria non ha 
Mete. 1 


rendono anch'essi di ) 
che gli operai guadagnano abba 


Pre 


popolazione è in aumento ; qu 
Gelo rendite noù è una Pi 


d.Ilo svilappo della prosperità pu 
esoaipio) fe rl Silicio a 
beueficeoza dimostra che nello scari glio 
rl'psugerismo è aumentatosa: Londra: deli, - 
per; cento;; lib confrento dell’ anno. prete. 


den dle aa MUTICO li pp 
} nsiglio m È $ à de- 
Bo "e 16 see dal Tote ita cità 
deb9ibd 6ss4teletitato ‘ibi‘giotni' 12 ; 19, 
{We 8) A] eorronto imeson (io Loi 

La Gazzettai.dilLiegi assicura che gravi 
dissensi, , sono;scoppiati, trail, Ra del Belgio 
ei, suoi, ministri xignardo,; alla, quistiona 
d'Abversa. — — ©  & Psa; 

L'Eco di Liegi annunzi ) 
Chazal'fioa ripigliorà le! 
nistrò \della goefta în:.Bè 
sto posto verrà nominato, 


1008 UD 


VOI SII Grin 

sj Però tg 0 al dl 
“di Madrid sì parla in quella c 

pori agri me gio 


Sighiori Rie&-Ros4s 6 ‘duca ‘della Terre. Qie- 
sfo'gabidiettò) proclamerebhe: un” amnistia té: 
nerale,; Ja Le Golia di. assai a dardo 
sito, giacché. il Consiglio di guerra ha. pro- 
sot il setti ‘è Pri ta Risiaia 
Ger F80 politici: Tn ‘questo numibrò sono 
Cotiiiresi parecchi generali ‘ed'ifficiali, con: 
daanati alla fucilazione, ed'anche alcuni gior: 
nalisti condannati, alla pena, della. strangola» 
zione che. io Ispagna s' infligge ordinaria. 
mente ai parricidi. Per buona ventura la 
inaggior patta di Giez:e persona ‘è condan- 
mala it contumacie. 0) ol f dl 

+ Scondo ife idel;3; een pivs 

sua parte! piego tinopoli, il sig, Di Mou- 
pins aaa tie ‘alla DEEL at Ti 
ni ostrante o (talsivoglia ‘eventuale ces- 
siorio dei ‘porti del'‘golfo ‘W’ Egina ‘alla Rus 


«ciba: Patrie assicura; che, il; maresciallo Ba- 


sn I anpunziato ai capì 
“ibi ‘diversi ‘Corpi che ‘abbindonerà il Mes- 


|| sicosversovia tine «del mese di novembre; 


che il generale Douay partirà nel mesevdi 
gennaio; e.finalmenie, hi vgpasala basano Nei- 
:$F i, co) slla seconda, divi- 
Goro ptt ue a Puebla, prenderà 
il collando delle truppé ifralicesi che rimar- 
Sanzio anicera' ‘colìlvdopo la’ purtenza della 


-dovevano: farsi: nel' mese ii | disembre. :Il)go- 
verno, avendo deciso d’inviare nuovi rinforzi 
all'esercito che compatte, contro, il Paraguay, 
ha dovuto ricorteré a questo provvedimenti 
che gli permetterà di far ‘nuove leve, d 
Sendo" ‘nuto: che la ‘costituzione ‘brasiliana 
proibisce i réclutamenti militari mei sessanta 
giorni. che precedono le elezioni. 


) À ì dad ini Jelloa Lt 
[Corrispondenza particolare dell'Opinione:] 
Panticr, ‘2 oftobre.— La questione belga non 

è terminata: si potrebbe ‘anzi \dire;che non è 
che cominciata, Non: si tratta.più dei confini 
del Reno, ai quali: pare, che gli avnessionisti 
abbiano rinunciato. ra, essi hannò. rigolo 
le Torò mire dal lato del Belgio. C+18, fa vero, 
‘ill principio deN annessione ‘in nome delle nî- 
tionalità trova. argomenti numerosi è ch 
Losseno appoggiarsi alle stesse. teorie. del £0- 
verno. A. questo propesito vi ricorderete che 
la' circolare .del signor di Lavalette scusava 
gli'‘itigrandimenti territoribti ‘purché’ fossero 
a pflicati ‘a‘‘popolationi che: parlino! la'stessì 
hagua, le che abbiano: comuni lei. tradizioni 
storiche. Tutto, ciò calza; benissimo al: Belgio, 
antica, culia, della, monarchia francese. Ma le 
p'elese, di àssorbirlo, se non si appoggiera i- 
nd chel sui Fagionamietiti, avrebbero ben pora 
imeertinza; Ci ‘vegliono ‘delle ragioni polti- 
the! per: poter-consumarie questo fatto. 0rà,è 
facilissimo ;-di. urgygre, queste, ragioni prima 
di,toito nel desiderio ben nav; ale che avreh- 
ho l'imperatore Napolesne Ill ‘di ingrandire 
îl'pabse db Idi WOvermato, inentre la Prussia 
Vi'ebidtde “cosi liberamente ; è poi negli in- 
coraggiamenti [che:sembra \.dargli la, stessa 


bre maestro. di. musica. Riccardo Wagner. 
Dopo. che. questi;è partito, da, M,naca, S. M. 
si è recata parecchia volte al lago di Zurigo 
per incontrarlo. Vi, è perfino chi crede che 
il signor Wagner, uno di più ardenti fautori 


P.ussia all'acnessione, del Beigiu la quale now 
} uieressa  direllamente,, e che avrebbe, al- 
weno per vantaggio cerio quelle di scong'ii- 
+irb lil perichio di un' ingrandimento dela 
Frantia 4M dato del’‘Retio. È impossibile di 


«zaine,;redu sa,Messico .dal, suo, viaggio a | 
gr di Potosi, ha anpunzi pi 
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La Gai 
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in Viriù d 
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mdite 
puis sa 
Mi îo- 
stess® 


e non 
1a. al 
pg 

dela 
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mon essere colpiti dalla porsistenza degli as- 
salti diretti dai giornali prussiani contro i 
belgi. e. da questi contro quelli. Può darsi 
che in questa prospettiva, risieda il segreto 
delle transazioni intervenute fra Napoleone III 
«eil conte di Bismarck. Quando la questione 
si'sirà fattà matura mediante la discussione, 
abisteremo per avveritara a qualche fatto si- 
guificalivo. per parte del governo. francese. 
Mi vien detto che da qualche tempo si 
‘tratti di un viaggio politico, agronomnico e fil 
fianziario che il signor, di Rouher farebbe in 
Algeria per istudiare Ja situazione; di ‘ quel 
paese sotto questi tre diversi aspotti: Hignor 
Rouher sarebba accompagnato dai die prim- 
cipali fondatori della Società algerina, che 
sono i signori Frèmy e Talabot. Quella sven- 
turata Colonia non è mai stata ‘studiata tanio 
quafito.in questi ultimi tempi, eppure lasua 
sorte non si è punto migliorata. Il viaggio 
Mode pi te dell'abmò  sedrsò pird chè nor | 
Te abbia bèbàto Alcuni beneficio: ** * 
| (Grédò ‘di avervi atmunviato qualche tsmpo 


rigi coinciderebbe con quello dei principali 
Tappresentanti diplomalici della Francia all’e- 
stero. Il signor Benedetti è. già arrivato. Si 
discorre poi Gemprò d’importariti; mutamenti 
diplomatici. 

Quesvoggi' correva voce: alla Borsa che il 
presiden'e Johnson. tosse ‘stato assassinato: 

A proposito degli ultimi torbidi di Spagna; 
vèngo assicurato che l’imperatore ‘abbia -di= 
chiarato, che qualunque siano per essere le 
rivoluzioni che potessera scoppiare in quella 
penisola, egli si opporrebbe risolutamente al- 
l'avvenimento a ‘quel trono dei Montpensier. 

Si stanno per fare degli esperimenti! del- 
l'applicazione della fnacchina pneumatica alla 
circolaziotte dei dispacci. Grossi tabi destinati 
alla posta a vento stannò per mettere in co- 


con quelli della via Gian Giacomo Rousseau. 
Questo sistema è già attuato da qualche tempo 
in Inghilterra e risponde perfettamente alle 
speranze concepite. 

Iatanto che si aspettà il riorganamento 
generàle dell’ esercito, si comincia dal rifor- 
mare il corpo dei pompieri. Dopo 1’ annes- 
sione del circondario di Parigi, che data già 
da sei.anni, il battaglione dei pompièri non 
si comzone che di 40 compagnie. 

Ora; il numero. dei pubblici stabilimenti; 
come c:ffé, teatri.ede., deve occorre la pre- 
senza ‘dei pompieri ; si piene dinaiananta 
aumentato in questi ultimi ammi. Gli uomini” 
che attualmen!e formano ‘questo corpo, erano 
sopraScarichi di lavoro. |Si formeranno per- 
tanto delle nuove compagnie. Verso la (metà 
del mese si pubblicherà nel Moniteur-il re- 
lativo ‘decretò. 

Si annunzia il matrimonio del signor Gioa- 
chino Murat, depu‘ato del Lot, colla signo- 
rina Barrot, figlia de! senatere Ferdinando 
Barrot, adtico ministro di Francia! a Madrifi. 

Il conte -Murat appartiéne ad un ramo non 
principesco della-famiglia Murat. li re. di Na-- 


Né. Tati! Atinuiziàta | di anni 


fa che Yarrivo del signor di Moustier}a.Pa- |; 


municazione gli uffici della piazza della Borsa |! 


| chè destinati pel domicilio! coatto, parlò di 


poli, Gioachino Murat, aveva due| fratelli 6d 
una sorella. Il-giovane conte è ‘nipote di uno 
di questi due fratelli del capo stipite, cioè di 
Andrea Murat. 2-i | 4 

Il sigadr Giadstone è giunito'a Parigi. Que- 
ste ministio ‘è diretto a Roma, (dove vala 
passare l'inverno. — j | 

Si ‘dice che 1° clic g e e l'imperatrice 
prima: di lasciare Biarritz sieno per fare un 
piccolo viaggio a Pamplona verso il 40. Il 
12 ritorneranno a Saint-Cloud. Della stagione 
di Compiègne ancora-non si parla. Li 

Il successore del-conte Bacciotchi, cone 


iambellanò dell’ imperafore, è 1’ {aiutante di 
ff Laferriére. } 


— Si anmunzit ina ‘nuova opera del signor 
Auber, It primo giorno di felicità, da darsi 
all'Opera Comica. 


Cie © ATTESI 


ATTI UFFICIALI 


Le 


La Guzzetta Ufficiale del 5 corrente 
contiene: 


*. Un decreto di S. A. R.-il principe Eu- 
genio, in data del 15 ottobre; con.il quale 
gli articoli 53 e 86, tit. XI{degli statuti della 
Società-generale-del-credito-mobitisre-itatiano,- 
sedeute in Firenze, appiovati col decreto 
Reale del 24 aprile 1863, Tititiatò' 
sono soppressi, a seconda della deliberazione 
dell'assemblea generale-degli-azionisti del 23. 
gingho 11866. da } 

2. La notizia, che con docreti del 22.set- 
tembre 1866 S.cA. R. il Inogotenente gene- 
rale ‘di (S. M., sulla proposta del ministro di 
agricoltltra, industria e commiercio, ha nomi 
nato. il commendatore Giuseppe Colonn: a 
direttore generale del Bauco «di Napoli, ‘edi 


consiglieri * di ‘àmministrazione del, B:nco 
stesso. i 


dell'ordine giudiziario. 

4. Là notizia, che con decreto Reale. del 
22 settembre p:-p.in:conformità, dell'art. 104 
della legge sulle miniere, cave ed usine del 
20 novembre 1859 fu accettata la rinuncia 
del signor Ferdinandò Vicari alla miniera di 
piombo, argentifero denominata Borgoratto, 
situata nel comune di Garessio, circondario 
di Mondovì, «della quale era cencessionario 
in viriù di R. decreto del 6 febbraio 1858. 


signori ‘Catlo Giorello ‘e Rodolfo Englen a | 


3.. Una serie di disposizioni nel personale | 


AI 


CRONACA DI FIRENZE (! 


Giovedi mattina , 4 correhte, una, donna, 
avendo abbandonata ‘una sha figliuolelta ti 
«tre anni in riva all’Arno, questa ‘tattde’ nel 
fiume e vi. perdette miseramerite' 1”Wità! 

di (L&I 


—— i 


Nella giornata di ieri futono arrestati al- 
‘cuni. oziosi. e vagabondi. privi di noti mezzi 
‘di sussisteàza; nonchè uri ‘ibbividuo imputato 
di fato. |“ ; s On 


TEATRO PAGLIANO 
Domani sera, domenica, si rappresenta. l'o». 
pera Matilde di Shabran coi) coniugi Tiberini. 


Atti di morte’ eluhziati! nel a '‘3-ottobre 
1866. ; ti 
ci * — Chellini Leo- 
poldo, id. 38 -— Nesti Anna i id. 64 — Renucci 
Maria, id. i) A aL Vindenzo, dd Pia pr 
poscia ‘8bambini: che non'AVevano, ancora, un 

0, RAMA SISI RU d 

Gli aîti di nascita denunziali nel dì 3 ottobre 
dio 28, cioè 47:maschi, 9femmine e 2 nati- 

Onpi: è D°è $ i 


Matrimoni celebrati nel di\3;bttgbre 1886." | 
Cisini' Basilio ; ‘aiutò Idi .scdderia» di ‘anni 46; 
del !Popolòd ‘divs. Gervasio! e Cancherini M. Do- 
menica att. alle cure domestiche, id. 41, del co- 
mune di. Î I Oct ici 


sa STRIZZA 
Andreocci Alessandro, brigadiere delle guar- 


die daziarie, id. 2%, di Roma e Baggiani Elvira, | 


sarta, id. 18, di Firetze. n 

Zolfanelli Niccolò, cameriere, id. ‘26; di Bagno 
a Ripoli e Vanni Maria, cameriera, ‘id. 20, di 
Castelfranco’ di Sotto: - 

Pratolini Leòpoldo ; ‘caffettiere, jd:‘23,| di Fi- 
renze e Fabbri-M. Elisa, tessitrice) id. 23, di Fi- 
\renze. 

Pacini Luigi, avv. fiscale militare, id. 36, di 
Firenze e Galletti Virginia, benestante, id. 23, di 
Firenze, Tor 


Nella giornata del 4 corrente |, ‘ili teriae- 
metre: centigrado del R. Osservatoria di. Fi- 
renze, segnava la temperatura fnassima di 
+ 25,0 e la minimia di + 138 

Nella noità del 3 corrente la ‘tomperatura 
minima fu di | 19,8. - 4 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Tunulluanti arrestati. — Ieri ri- 
producemmo dal Secolo la-notizia dei tumulti 
seguiti nelle carceri ‘di Milano, ed oggi-tro- 
viamo nella-Lombardia del 4 il segaente co- 
municato che quei fatti si rifsrisce : 

« (Qualche: giornale esagerando ‘inconsida- 
ratamente il-fatto di trentacinque individui, 
che ieri cercarono di protestare contro Ia 
loro detenzion8 nelle carceri triminali, per 


urli feroci: sgravio della condizione’ di 
quegli infelici,‘ e per sossequio, alla verità, 
devesi dichiarare:\che non tutti, ma pochi di 
quegli individui, gridaronò è vero+: vogliamo 
giustizia; ma.è.falso che 16 loro grida sfos- 
sero| tali -da'turbare 1’ rsu Di blice. |. | 

« Siccome poi si constatò i pochi che! 
protestarono;-eranò eccitati da cinque o sei. 
noti aizzatori, così sì provvide perchè questi! 
fossero tradotti in Castello. — È falso quindi| 
che vi fosse tumulto, e (che fosse mestieri di' 
pazienza prodigiosa per sedarlo.| — È falso 
che quegli individui sieno detenuti da parec-| 
chi mesi, perchè Ja maggier parte, invece, 
è detenuta da pochi. giorni; — e se per 
anco non»furono mandati alla Joro destina- 
zione, ciò'fuvin vista delle attuali circostanze 
sanitarie. » 

Scontro. evitato. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Parma ‘del 4 che îl giorno pri- 
ma, (sulla ferrovia da Bologna a Castelfranco, 
sì evitò lo scontro di due. convogli. per: la 
presenza di spirito del macchipista, che pro- 
cedeva verso Modena, ‘il quale accortosi: che 
uello stesso binsrio s’inoltrava; il convoglio 
che (veniva da Modena, manovrò. con solleci, 
tudine per far retrocedére la macchin?, .@ 
riuscì a-ricendurre il sub convoglio a‘Bolo- 
gia ipritta dell'arrivo dell'altro, senza incott- 
venienti;.siu 1001, 0) # | 6 vidi 
- Storia d un-cannone.—È “questo 
il tifolo*4P ui nuove' libro ‘ora pubblicato da- 
gli editori delia Biblioteca utile. Il suo autore, 
‘che è .il signor Giovanni De-Castre, vi 1ag- 
giunge |uiolto modestamente: Ruccolta di no: 
\tizie sulle ‘armi da ‘fuoco, ‘quest'opera non 
|& una semplice e nuda raccolta; essa lia tutti 
i«pregil di un.dibro- originale; @ quelle, stasse 
| notizie \che furono:.desunte da ‘altri. autori Vi 
| sono esposte in molo nuovo; elegante, con: 
| ciso, e|la classificazione è fatta con ‘ordine @ 
| con. mblta chiarezza. vg 1 
Il'volame consta di 320 pagine, con:33-ia- 
| cisioni, e vendesi al prezzo di L. 3, pressoli 
principali librai ;di,Milano., |; 1% ©. 

Uné squadra inglese. —Ieri,,scrive 
la Gazketta Popolare-di Cagliari del 30 set- 
tembre, giunse nel nostro porto ‘una squadra 
ioglese proveniente da Sicilia, comandata'dal 
vice-ammiraglio, lord, Clarence, È composta 
di un vascello la Vittoria di ADI cannoni e 
1020 ‘uomini ; di «una fregate, la “Gibilterra, 
cannoni 94, equipaggio 860; quattro cotdz: 
zato, 7 Intrapresd, il Prince .Consorte,. la 
Quercia Reale, @-la Resistenza; — questul- 
tima avendo toccato Napoli è jm contumacia. 
| Malandrini nelle Marche. — 


{| si conosce che mai fosse. Se la cosa 


stà ‘alld porla del sic. Mariano Burattini, 
‘tapifano ‘mercantile in ritiro, che cerca in 
una:sua casetta di campagna la Guidte è \'ad 
ria buona. N 

Ma il povero capitano non Può dird d'a- 
Ver trovato tutta la quiete desiderabile, poi- 


«| chè andandò ad ‘aprire in quella certa ‘notte 
gli.si présentò ‘um rindividuò  bofghese chel 


idomandò di. fare ‘mona perquisizione ‘onde 
assicuratsi che mon vi fossero, renitenti; 
« S'accomodi » rispose il galarituomo che 
avea la coscienza betta. Ma non. l’ayesse mai 
dettà!!Poichè, spalancata la porta, egli vide 
prabipitarsi dietro ‘circa dodici individui, al- 
cuni dei quali vestiti da carabinieri 3’ impa- 


Superiore per far altrettanto della mopfie%@* 
tdi: Chi trovavasi if casa, i quali tutti farono 
portati îh canitia, legati, rinchiusi sì che 
Bea SEGrRO in;alcun, modo farsi sentire. 
Ilora si Jadrì misero a sacco la intera a- 
bitazione, rubarono quanto polerdro',i pèr- 
|.fino la, Jana..deix materassi cagionati dò ‘nel 
complesso -un’dimnò di circa mille scudi. 
(VA ciò ; (dobbiamo aggiungere ché da ‘al- 
cn tempo a questa parte nelld'ditnpagnto 
‘tici’ si fanno più frequenti le aggressioni 
16-i furti» ;Pare che una banda ardita è con- 
iottà da (capo tristamente esperto, sappia e- 
Tudere la vigilanza della forza pubblica è fat 


Un macellaio industrioso. — 
Scrivono da Melara. al Polesine. di Rovigo 
del 28 settembre ; È 

Il'macellaio P. C. con un peso illegale si 
industriava di defraudare giornalmente circa 
44 libbre di carne nelle somministrazioni che 
faceva alla truppa colà stanziata. | 

Avutane notizia 1’ autorità di pubblica sicu- 
rezza procedette il 23 andante dl di lui ar-, 
resto, e lo passò nelle carceri per il.relativo 
procedimento criminale, 


talia, > i i 

Fenomeno curioso. — La Patria di 
Napoli del 2 scrive: 

Giorni fa), udimmo a parlare d’ un. male 
molto simile, nei sintomi ,al cholera; maa 
che aveva colpito i cani a Maiuri in provin- 
cia di Salerno. Chi narrava il fatto aggiun- 
geva che quelli tra gli attaccati, tra.i casi 


vano immediatamente nel numero de' morti 
della giornata, quelli invece, i quali; lasciati | 
liberi, potevano. correre per la ‘campagna, | 
fermatisi in un punto, cominciavano, quasi | 
diremmo a rimuginare la terra col ranso 6 | 
poi a fiutarè con forza, traendo a sè per le 
narici quelle esalazioni. ‘Assicuravano che la 
scienza s’occupasse già dello strano fenome-| 
no. Ora il Pungolo dice che un fatto identico 
sia avvenuto nella provintia di Foggia 6 l’Av-| 


rento ed in un paeselto non lontano, e che 
i cani, dopo aver rimosso alquanto la terra 
col, muso, mangiavano qualche cesa che non: 
] Yerà;| 
non potrebbe riuscir indegna di scie ifiche | 
ricerche. È Ti 
I \celibi di MWunster:=Nella vallta 
di Munister, scrive.la Gazzetta del-:Popolo Ti- 
cinese del 3, venne giorni sano giudicato| 
un affare assai interassante, concernente una) 
promessa: di. matrimonio. Parecchi fratelli e! 
sorelle, celibi,si erano reciprocamente! impe-| 
gnati, mediante convenzione, a non maritarsi. 
A quanto pare quella promessa divenne fa- 
stidiosa ad una delle:ragazze di quella cass; 
s'indamorò d’un. giovane, e ben tosto furoni 
fidanzati. Gli altri fratelli e sorelle ne furoni 
irrilatissimi e fecero valere il loro! trattato! 
comune di celibato. La giovine sorella fuggi! 
presso il: suo promesso sposo, ma fu' in se; 
guito ricondotta violentemente! da’ subi - alla 
casa) paterna. Il fidanzato li citò in giudizio! 
onde ottenere l'adempimento della. promessa 
di matrimonio. 4 
Durante questo tempo la giovine sorella si 
era, dicesi, lasciata convincere dalla sua fa- 
miglia a restar celibe ed a rompere la pro- 
messa matrimoniale che aveva preso. Il tri- 
bunàle in seguito a questo cambiamento, ha 
condannato questi ostinati celibi a pagare al 
querelante 4000 franchi, ciò che ebbe ren 
Scoperte archeologiche. — Nella 
Gazzetta del Popolo Ticinese si legge: _ 
» Sécondosi rapporti fattirdalidsitinto archeo. 
logo Troyon:sulle she recenti scoperte archeo: 
logiche, nella. riunione tenuta. a Romoni 


(Vaud) dalla Società-istorica, della) Svizzera, | 


francese, sì sarebbe trovato che gli elvezi 
on sono la popolazione primitiva del nostro 
paese, ma (che, essi. furono preceduti da una, 
popolazione più antica, e che essi non appar- 
tengdno alla razza «germanica, ma allasrazza 
gallica. L’eminente, archeologo si sarebbe 
inoltre convinto che, il laminatoio era già co- 
nosciuto all’epoca, degli elvezi; diverse, pia- 
stre lin bronzo, ritrovate nei tumuli, non 
harinb potàto evidentemente esser fatte col 
mezzo del) martello. 

Ii isignor. Martignier ba dato dei. deitagli 
sulla | distruzione ‘di Aventico (Avanches). e: 
sua istoria|‘nei secoli susseguenti. L'autore 
credé che questa città era cristiana già dal 
ecolo III; il suo primitivo nome, Wiflisborg,, 
gli ‘sembra! essere di origine scandinava. 

Il signor Farel figlio ha riconfermeto i detti 
@ le ‘tradizioni dell antichità, che volevano 
essersi i nostri avi nutriti di ghiande; «egli. ha 


una specie di focaccia di ghiande, che venne” 


‘| L'altra notte, scrive il Corriere delle _Marche.| trovato negli scavi di una stazione Jacustre..._|. 
del 2 ottobre, nel territorio di Candia si bus- | 


‘ 


Presso Unterlunkhofen, sulle me, della 
D  pdiGiisy 


dronirono di lui, gli altri ascesero al piano? 


dazione «del: metallo' di owi».era 


Bli affari suol grassamente o senza pericolo) 


Sequestro di giornale. — À Nà- Ù 
poli il 4° ottobre, fu sequestrato il Popolo d’I- | 


insomma, i quali erane fatti curare; passa- (| 


venire dica essere avvenbito lo stesso in Sor- || 


) nezia 


ot «| o 
preséntato ea un piatto contenente | 


LICIA PATITI LN 


Reuss, la Società d’istoria cantonale -ha fatto 
«conoscere la. più grande delle 46 colline tu- 
stri, che) tròvansi nei boschi dellà mon- 
taglia di Baeral. fingo di/queste toribe® 
ticoperto ‘di miacigdi 6 strati di ciottoli, il 
tutto disposto dà véril artisti) AN disotto è/il 
suolo naturale. Il diametro del luogo occu- 
Dato ‘è di 60' piedi nel'inezzo, e di 90, ella 
parte ififeriore. La profondità Tel centro è 
Bid piod A 40, piedi,si trovarono.una die- 
cina .di, cripte differenti; che, rinchiudevano 
‘0, .corpi, bruciati. o seppelliti,, appartenenti 
all'epeca anti-romana. Li. oggetti di »ornar 
mento in metallo sono di una composizione 
molto finà'è dî fna fortia ‘elegaàte, Silvo al- 
cuni ‘in bronzo ‘e’ ferro.0Una veste: d’ una 
‘grande: finezza, a quadretti*'àsso-verdi; e che 
ho dovuto appartenére' @ qualche donna di 
distinzione, si è conservatà mediante: l'ossi- 
ta. In 
fattò:d’ ornattienti, si trovarono oggetti rimar® 
cabili; come ‘braccialetti, anelli, orecchini, 
Spilli, ‘etc. FAN 
: Necrologia. Nella not del 30 set- 
ieîbre ‘si spengeva i Firefze una cara fifa, 
sto, Titta, nel dolore 
aiTe; consorte. Zitiohi Nieto, dttime, citta- 
ino, affezionato marito e zelante impiegato, 
dopo aver ‘percorso’ la cattiera der ‘consolati 


vdi marinà con plauso!!idei superiori) com sti 


Ina dei. subalterni, nel>settembre 4868) otte: 
"meva dal Governo la “meritata giubitazione, 
snente in Viareggio si disponeva a go- 

lore i frutti del riposo, una crudele malattia 
‘in’ pòchi ‘Bioriti ‘lo cordiceva alla*t8%abst)% 5 
Basti questo piccolo tributo di affetto e di 
stima a ricordarlo) ai parenti lasciati nel cor- 
doglio, e a quanti ebbero la sorie di conio- 
scerlo ed apprezzarlo. 


lià del 4 corrente ci’ reca la tristé notizia 
della morte del prode maggiore Giulio Fia- 
stri, | ferito & Palermo mentre combatteva le 
Dl le ‘armate: ‘che renato invasa quella 
città. A | 


_:L' Talia: Goritrale di Reggio x Eni-| 


1 I 
ti H 
-_ 


NOTIZIE: ULTIME 


Sfassera, 5, è aspettatò a Torino il cor- 
riere di gabinetto, latorò del trattato di 
‘pace. coll’Austria, L’on. Visconti | Venosta 
parte purà stassera alla volta » di Torino 
per la-ratifica del trattato. 

Domani ‘a sera sarà il trattato, rinviato 
a Vienna, coi buoni del tesoro, rappre- 
sentanti la somma, che l'Italia assume di 
sborsare în contanti. all'Austria, è che 
ascende, come abbiamo \già adnuuziato, a 


ja ÎNCONSO-npirvan 


(n) 
dritto, i sentimenti, ì voti vengono a riunirsì | 
all'Italia, .e le crescono forza e decoro. 

© Presidente del Consiglio dei ministri 
RicAsoLa. 
| * Da Mantova: 
\Al barone Ricasoli, Presidente del Consigli 
dei |ministri. î 
| n 1 ottobre 1866. | 
Espressioni di viva riconoscenza per. l’a-' 
vata comunicazione. Lieto è il Municipio @ 
la. popolazione tutta. Al Governo del Rej } 
| Mantova invia sensi di omaggio;e di, devo- 
zione. « 


Municipio pi MANTOVA, © 

5 
i 
Ì 


Pax wa 
; Da Verona: ) 
n Municipi” di Verona al Presidente 
"tà ‘del Consiglio déi ‘ministri. 

Li 4 ottobre 1866. 
-_Avuta la notizia della pace conchiusa. Vé> 
| ròna lo fostante: Viva Italia\ ‘unita! 
— Viva To Emanuele nostro Re! Ra 

rmati) DecLa ; Bodestà. 

i arti e 
Turerta, — id. - 
i UBadooni, 1 O Via, 
» AnReGassi, id. 
i eerz00 as MaRoLLI,, segretario. + 


VAG IMAA 


seguenti: È pe. 

“Al Presidente del Consiglio dei ministri 
Venezis. 

La Camera di commercio di Venezia; a 
cera di tutti i suoi rappresentanti, mi dà 
l'onorevole incarico di rassegnare a S. MT 
“Sentimenti di devoto osseguio cori cui salu:; 
fano .il loro Re ed il Governo nazionale. .ì 
| Il Commissario di S.M.. 


Il Geyerno ha inoltre ricevuto i telegrammi) 


} G. RevEL. 
Treviso. . 
La notizia della pace pubblicata sul far del 
giorno) produsse qui quell’esaltazione vivissima. 
|| che. eta «da. prevedere. Verso le 40 antim: 
furono! titati 101 colpo di cannone, Alle&po: 
meridiane si cantò in duomo il Te Deumj:e: 
si recitò l'orazione.« pro Rege nosiro Victorio 
Emanuele. » Tutto il giorno bande musicati 
‘percorsero Ja città imbandierata, seguite da 
una folla plaudente al Re e all'Italia. 
I cittadini, lasciato il lavoro, farono tutti 
sulle vie a festeggiare il fausto avvenimento. 
La sera la città venne illuminata, cf 


ki Vicenza. ©. 
Ila hotizia della sottoscrizione della pace. 
Venne accolta con grande contentezza da que- 
sta ciltà e provincia. La città si ornò di ban* 
diere, le la sera fu rallegrata da luminaria:* 


Altri dispacci pubblicati dalla Gazzetta Uff- 
ciale annunziano che anche. a Napoli, -a-Cal-- 
taniselta ed in Ascoli-Piceno la notizia‘ della. 
conélisione della pace con l’Austria fu fe- 


35 milioni di fibripi ;: corrispondenti. ad | steggiata con pubbliche dimostrazioni di gioia. 


87 milioni &'mezzo di lire italiane: | 


È sciolta la riserva Generale d'artiglieria; ‘i 
reggimenti e'le batterie the là componevano 
ebbero già l’orditie di retarsi alle stanze loro 
assegnato. i, | 

Il Consiglio comunale) nella iséduta della 
decorsa sera ha presa alla unanimità 6 fatta 
conoscere per telegramiha la seguenti deli- 
berazione: Li i i 

« Il Consiglio Comunale di Firenze unari- 
< memente ‘delibera d’inviare | un ‘fratento| 
« saluto a''‘Venezia, esultando che-sieno- fi-- 
« nalmente ricorigiuute alle: popolazioni -se- 
« relle le mobili provincie. ché la yiblenza e 
« la oppressione tennero finora: divise dalla 
« Madre patria*iMalerado la costanza \dei loro 
« propositi, la grandezza delle loro sventure 
« e la santità dei loro diritti. » è |. 

REC) | , | 

Nella Gazzetta Ufficiale del 8 corrente 
‘si legge: i 

Il Governo del Re, dppena ebbe’ notizia 
della ‘sottoscrizione della pace; si affrettò a 
‘eomunicarla’ai'municipi di Venezia; di. Ve- 
‘rona e di Mantova, coi telegrammi seguenti, 
‘a ‘cui aggiungiamo le telative risposte: 

‘Alla Rappresentanza municip 
i i Venglia: a(0k di 
sol * £t13 ottobre 1866. 
«La pacog SRG fre? “qggi a Vienna: 1 
aluta 


Governo del Re si 


| i ne aspir b 
emiata ‘dél-sto perseverante eraismo, nuova 
Lia ‘al iuovo. decoro della Nazigne,i, 
« } presidente del Consiglio” deè min 

ce LI 101 | RICASOLI. ‘ 
voDa Venezia: © èbt 
“AI presidente del ‘Cop: i 
si “| 4 ottobre 1866, 

La ‘Rappresentanza mmuuicipalevdi Venezia: 
esulta |per® lar pace* firmata. ‘Ringrazia 0ss6- 
quiosa (per' la' favorita immediata) notizia, e 
pel nobile, confortante saluto, a Véuezia. Ve- 
nezia rie ha appunto un ,grande:premie. Ne- 
dimentica i suoi dolori, esanidita adesso 
nelle sùe Innghe aspirazioni e grida , libera 
finalmente: Viva l’Italia una! — Viva il Rel 
— Vida il Governo. del Re! 
| 1 ff. ‘di podestà, 
a age tasa Ana 

Ala Rappresentanza municipale» 

A) med Varond's Hi Do 


isti 
Ci 


3 ‘ottobre 1866. 
DOga pace è stata oggi sottoscritta: a Vienna: 
'*’ Governo del Re lo annunzia lieto alle wo 


‘Hop ellesgogri 


enezia restilgitar ale 


iglio' dei ministri; (|| © * 


provincie che se%onto Ta Datura, il de] 


Ua|Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e morti di cholera? 

| Napoli. — Dal mezzodi del 4 corrente a 
|| quellò del 5: casi 33, morti 16, più 410 dei 
|| precedenti. | | I 10 
Genova. Dalle ore 7 ant. del 4 a quelle 
del 3 ottobre vi furono 4 casi 6 4 morti.‘ 

| î 


ul CLERO, hont e ua 


DISPACCI ELETTRICI 
| (AGENZIA STEFANI) 


| 


| Parigi, 5. — La Frarice dice Correr voce 
e Benedetti sia ‘per essere «nominato am-' 
sciatore della Fraricia a Firenze. — 
| Vienna, ‘5. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica un decreto imperiale. che toglie lo. stato 
d’assedio già proclamato in paretchie provin- 
} die dell'impero. — ite 
| Napoli, 6. — È stato pubblicato, un ‘pro- 
psi {del sindaco in cui, invitando i cilldini 
4d imbandierare le loro case ‘per festeggiare 
la pace, marida un saluto ai fratelli/della Ve- 
= in nome della città tutta, lieta e, fe- 


te all’annnnzio del:loro»ristatto dal jser- 
aggiò straniero. ì Î 
li cla 


| aiolao 


| ihestili 
% i Ù z Tre 11: ib 
Parigi, 4 ottobre 


Fondi trancési: 3‘. . 

"| +» * |‘ »  Finé mese. 
atta 440 + 

*| Consolidati ‘inglesi |. 
Ifaliano*dB “| in contanti 
»° (‘fine inese . 

\ 15 oitobre 


"| » » Li 
sori » (spagnuolo.) 
Strade! fe r. Vitt. Emanuele ll. 970 
»° |<+  Lombardo-Ven. | 
» » * Austriaca I 

bili “3 + Romane 
Obbligazioni *. .. 0% 
ì ferr. di Savona ! — 


GIACOMO DINA, Direi: 
Giovanni RomsaLDO, Gerinte:). 


CONVITTO CANDELLERO: — 
Scuola, preparatoria alla Regia IT 
egia Scuola militare di cavalleria 6 4 
ia Salgizo, n° 33, Torino, 


na ARE REMRTENELA 


"“ ceci ra af 33%à 
ARE So 3 LIORO PAVATO ACCO {ei ACQUA MINERALE 
9 DEE LS0-J0DICA 
MI L N T R T rici 9 ii È 3' pià” joltea' det Telaio 
L i Via del Seminario Wil è piano SHE a agherni optare rage 
"#V6T0O LE pa: usa 1 
«GO RIN n LE PERS:T U TTI (©), L'intero corso è biennale;;le materie DEI H è Jodio esuoi preparati cui è prati cosa 
n BIN ‘57 scno distribuite fra sette professori, pro- 328 Timedio  datoci dalla stessa natura.;Si 
«Questo nuovo SOR pubblicato per cura degli Editori, della BisuorEcA Uri, uscirà ogni domenica in un fascio!» ,.f vetti nell’insegnamento; si fanno lo e-| 3224 «ministra nella cura dei temperamenti lin. 
di 16 pagine grandi a tre colonne, con numerose illustrazioni ese vite dai più celebri artisti, 6 con un testo dovuto ai o lo e-liszna ‘fatici o scrofolosi, dl Lepri fi 
sperienze di fisica; le lezioni cominciano VEGA] nel gozzo, nelle erpeti, nelle Por sero: 
bei È folose, anche come copiosa È 
glandolari, niegii ingrossamenti del mesenterio, nei. tumori ate @ la AI 


AIA Serittori d'Italia. — Ogni fascicolo conterrà le seguenti ru! riche: sf: 
‘Romanzi, Viaggi, Biografie, Storia, Attualità, Cognizioni utili, Scllizzi di costimi, oa metà di ottobre. 


Appunti perla ‘storia ‘contemporanea ; Varietà, Passatempi) ecc. | ‘ Di 


Tuiero, previene»i geli;» cura 16 manifestazioni diverse della Stile terzi 
adopera anche nell Anvervao sì internamente che esteriamente, 60m si 


Lè più'curioso ed interessanti ‘attualità, tomo solennità, fitratti, mottumetti, Inavgurazionk Viaggi, esposizioni, quer 
cali e generali. — Si LE toe CIRRI fai S TO 
CENTESIMI QUINDICI, iL Numero sro ò e se ne trova in tutte le farmacie: & o lo Erba 6 a 
ili ul ; 
DA MILANO ; | cialmente RE i Lulgh-E ya, Depanis..—. Genova, 


PREZZO, D'ASSOCIAZIONE PER: TUTTO IL REGNO D'ITALIA, \FRANCU DI PORTO: x | 
Auno lire i Semestre 4 line... ; ‘.n'Trimestre 2 lire, 
All'estero aggiungere, le ‘spese di porto. n à 
ti 


Firenze, via rtondinelti.. | 


Magazzino di mode con ricco assor-Î 
mento di cappelli d’ orti, genere, ac- 


Y PRiB.M:IL: ) 
° Chivsicassocia per un anno mandando, dlirettamaemte al nostro ufficio in Milano, via Durini, 20, un vagha di conciature, bianeheriz, abili per bambini, 
Liro,otto, avrà dirillo ad'uno di questi due libri, a sua Scelta; rg ra a, agro ai di fantasia, novità inglesi 


“STORIA DI UN "CANNONE VILTORIO” ALFIERI rimane ri 


presso via della Scala, 


coito eritema 0010 SY O mi I DINI ED uz 


LOLA BATTAGLIA DI GAVIN fi | 


Opuscolo interessante che si vende in. F 
librai a totale beneficio ‘dei. feriti in pun 


ci 


«NOTIZIE sunLa ARMI DA FUOCO 


Raccolte da Giovanni Dx Castmo Romanzo storico, di AMALIA BOLTI 


ud *rradotto dal tedesco da G. StRAFFORELLO 

Unbél' volume di oltre 300 pagine con 33 ‘incisioni. * Uni'bel Yolumé "di 330 ‘pagine: p i i fini meisvind. 
Il > Spedizione | per tutta Italia a prezzi 

premio sarà spedito immediatamente franco, di porto. dubbi 1 modicissimi:. A'chi li richiedo, con, let Uta 


‘Mandare associazioni e vaglia all'uffizio dell'Universo Iustrato, vin a via Duri: SÌ O a i Alradi di VIE iL por causa di partenza. Rivolgersi A 
5 lace. n° |vatorev ‘Romagnoli; fuori di Porta San»Gallo, n°420. ;U 


politica di q 
avea preso. i 
dI1b0A i 2, contro dell'È 


n catastrofi. ecc., saranno riprodotte in ciascun numero: ‘dell'Universo. il'ustrato; 9 EMILIA BOSSI 
a 
tr 


CSealone Nord ) E CENTRALE I POSCANA | 
SERVIZIO CUMU intro : 
SN 


ORARIO DELLE Siro sua so 


ed in Italia. 
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